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SIMILITUDINI
Assistiamo a un «déjà
vu» che ricorda il crollo
della ex Jugoslavia

UNMINUTO DI SILENZIO
Bandiera nazionale listata a lutto
ma il Cio vieta la fascia al braccio
A casa solo chi ha concluso le gare

IL RETROSCENA Cosa si nasconde dietro gli scontri

Quell’inferno per le strade
che in Italia non capiamo

A Kiev non è in corso una lotta impari
tra democratici buoni e cattivi del regime
ma una battaglia per il potere. E le ingerenze
di Usa e Russia hanno superato il limite

Oltrecentolettereconinsul-
ti e minacce e un pacco con un
proiettile sono stati recapitati
all’ambasciata indiana a Ro-
ma. È quanto scrive il Times of
India, inun servizio dedicatoal
casodei marò,daltitolo:«L’Ita-
lia ricorre all’intimidazione?».
«L’Italiaora ricorre a tattiche di
intimidazione nel tentativo di
ottenere la liberazione dei due
marines», afferma il giornale
nell’edizione online, «dopo il
bracciodiferro,orasonoarriva-
ti alle mail di odio». No com-
ment dalla sede diplomatica a
Roma: «Non confermiamo la
notizia,nonabbiamodichiara-
zioni da fare».

Intantouncasosimileaquel-
lochecoinvolgeinostrimilitari
si sta sviluppando tra India e
Stati Uniti. Tre pescatori india-
ni feriti nel Golfo arabico nel
2012dopoesserestatiscambia-
tiperterroristidaunanavemili-
tare americana hanno presen-
tato in questi giorni un’azione
legale contro il Pentagono per
chiedere i risarcimenti.L’inci-
dente, avvenuto al largo di Du-
bai e che era costato la vita ad
un pescatore dello stato meri-
dionaledelTamilNadu,erasta-
to causato dalla nave cisterna
USNS Rappahannock. Un pro-
cessoperomicidioèincorsone-
gli Emirati, che sono stati rico-
nosciuti territorialmente com-
petenti a giudicare l’omicidio.
La prossima udienza è stata fis-
sata per il 19 marzo.

«Se dovrò decretare lo stato
di eccezione per lo Stato di Ta-
chira e mandare i carri armati,
sonoprontoafarlo».Cosìilpre-
sidente del Venezuela, Nicolas
Maduro, durante un discorso
televisivoduratodueore,haan-
nunciato la sua decisione di di-
chiarare lo stato di eccezione,
una forma di legge marziale, a
causadelleprotesteanti-gover-
native degli ultimi giorni. Lo
Stato venezuelano di Tachira è
una roccaforte dell'opposizio-
nealconfineoccidentaleconla
Colombia,dovesisonoverifica-
ti duri scontri frale truppe della
Guardia nazionale e i manife-
stanti.

Conl’uccisionediunaperso-
na durante una dimostrazione
filogovernativa, ieri sono sali-
tea sei le vittime di queste tesis-
simegiornateinVenezuela.Un
Paese che scivola sempre più
verso una dittatura filocastri-
sta. Lo dimostra tragicamente
il caso di Leopoldo Lopez, lea-
der del partito antichavista Vo-
lontàPopolare,chesaràproces-
satoperincendioedanni,istiga-
zioneadelinquereeassociazio-
ne per delinquere e rischia una
condanna fino a 10 anni di car-
cere al termine di un processo
che dovrebbe iniziare fra 45
giorni. Lo ha deciso il tribunale
che ha esaminato il caso di Lo-
pezlascorsanottenelCentrodi
detenzione militare di Ramo
Verde a Los Teques, alla perife-
ria di Caracas.

(...) colossi come la Germania e la
Polonia, che giocano una partita
anti russa.

La famosa piazza Maidan, scin-
tilla della guerra civile che si sta
scatenando in queste ore è parago-
nabile, per importanza, a piazza
Duomo a Milano. Immaginate che
sotto la Madonnina dei ribelli in
mimetica comincino a erigere bar-
ricate isolando un’area di due chi-
lometri quadrati.

E sotto galleria Vittorio Emanue-
le dei ragazzotti in tenuta da com-
battimento arruolino volontari
per le Brigate nere che libereran-
no l’Italia dai comunisti, fuori tem-
po massimo.

A Kiev, nel municipio occupato,
accadeva lo stesso con l’Upa,
l’Esercito di liberazione ucraino
che durante la seconda guerra
mondiale combattè contro i sovie-
tici. Inevitabile che di fronte allo
stallo del negoziato politico i duri
e puri di Maidan abbiano deciso di
marciare sul Parlamento, come è
capitato martedì.

Lo scontro con la polizia è subito
degenerato in pistolettate con
morti e feriti. La piazza era piena
di arsenali nascosti. Un déjà vu

conil crollo sanguinoso della Jugo-
slavia,maa Kievmancail fattoreet-
nico sostituito dal solco profondo
fra l’Ucraina occidentale anti rus-
sae quella orientaleattratta da Mo-
sca. Non a caso Leopoli, capitale
dell’Occidente e altre città sono in
mano ai rivoluzionari.

Mentre dalla Crimea, dove il
Cremlino ha ancora una base con
sommergibili nucleari, partono
per la capitale i militanti filo regi-
me.E Kiev sta in mezzo. I miliziani
anti Maidan, pure loro armati e
pronti a tutto, nei giorni di calma
innalzavano dei cartelli con scrit-
to: «Ex Jugoslavia, Tunisia, Libia.

L’Ucraina è la prossima?».
Le ingerenze americane, come

quelle russe non mancano, ma
hanno superato il livello di guar-
dia con l’aggravante di continuare
a raccontarci solo dei manifestan-
ti europeisti ammazzati dalla poli-
zia e non degli agenti uccisi sull’al-
tro fronte. In realtà è in atto una
battagliacruenta dellanuova guer-
ra fredda fra Washington e Mosca.
Il problema è che non si muore nel
lontano Afghanistan o in Siria, ma
a Kiev, in Europa.

FaustoBiloslavo
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Olimpiadieguerraèunbinomioimpossibi-
lenellastoria,maconviveinquestigiorniaSo-
chi.LaguerracivileinUcrainasiprendelasce-
na perché gli atleti ucraini a lungo ieri hanno
minacciato di abbandonare i Giochi e tornare
inpatria.Aimpedirechelasituazionedegene-
rasseèstatol’incontroconilpresidentedelco-
mitato olimpico ucraino, Bubka: «Siamo pro-
fondamente preoccupati per i tragici eventi -
ha detto l’ex campione di salto con l’asta -.
Ogni membro della squadra olimpica prende
quantostaavvenendoinmanieramoltoperso-
nale. L’Ucraina continuerà a partecipare ai
Giochipersollevareglianimideiconnaziona-
li a casa». Restano anche la sciatrice Bogdana
Matsotska e il padre-allenatore Oleg Mat-
siotskyychesuFacebooksieranoscagliaticon-
tro il presidente Viktor Yanukovych. A partire
da Matsiotskyy: «Ha affondato le ultime spe-
ranze degli ucraini nel sangue, infrangendo
anche la tregua olimpica. Solidali con coloro
chelottanoinpiazzaeinsegnodiprotestacon-

tro il governo, ci rifiutiamo di prendere ulte-
riormente parte ai Giochi di Sochi». In piena
sintonia con la figlia: «Mi rifiuto di gareggiare
ancora». Invece i due restano in Russia anche
senzagareggiare,mentretornerannoacasaso-
logliatletichehannoconclusolelorogare.Nel
pomeriggioladelegazioneucraina,tuttii43at-
leti e i dirigenti, hanno osservato un minuto di
silenzio nel quartier generale mentre la ban-
dieranazionaleèstatalistataalutto.Unpicco-
losegnodopocheilCiomartedìavevaimpedi-
toagli ucrainidi gareggiare con il lutto al brac-
cio.E ledue fondisteMarinaLisogoredEkate-
rina Serdyuk non si erano presentate al via.
Protestamascherataufficialmenteda«infortu-
nio».LaguerrapiùfortedeiGiochi,tremilaan-
ni dopo non è più tempo di tregua olimpica.

GLI ATLETI UCRAINI SI DIVIDONO SULL’ABBANDONO

Salta laminacciata fuga da Sochi
Bubka: «Qui per il morale del Paese»

dallaprimapagina

STAMPA INDIANA

«Proiettile
all’ambasciata
d’India a Roma»

VENEZUELA

Maduro pronto
a usare
i carri armati

CON L’EUROPA
Uno dei
tantissimi
manifestanti
pronti a morire
per avvicinarsi
all’Europa


